
9 marzo 1919 — N. 2340 L'ECONOMISTA 115 
zione, pe r pagare con l ' aumen to dei p rodot t i l ' onere 
stesso, che po t r ebbe essere r i t a r d a t o ad un b r e -
viss imo per iodo, come d u e anni , dal la esecuzione 
delle opere. Per t e m p e r a r e poi le conseguenze 
e c o n o m i c h e der ivan t i da l la obbl iga tor ie tà dei Con-
sorzi, t e n e n d o spec ia lmente con to che per la t ra-
s fo rmaz ione dei t e r ren i in m o d o da render l i att i 
a r i cevere l ' acqua , o c c o r r o n o in media mil le lire 
ad e t taro , s a rebbe o p p o r t u n o che lo Stato, come 
ba fa t to per l 'Agro r o m a n o , concedesse a ques to 
scopo m u t u i di f avo re ; ol t re a ques to per facili-
tare a n c o r a p iù le in t r ap rese d ' i r r i gaz ione a tu t t i 
coloro che a t t ingono per la loro p ropr ie t à ai 
canal i d i r a m a t o r i , cos t ru i t i , o da l l ' en te o dal Con-
sorzio o dal pr iva to , dovrebbe essere concesso un 
p remio speciale, c o m m i s u r a t o in rag ione del le 
opere di m i g l i o r a m e n t o fond ia r io , che essi ese-
g u i r a n n o per r ende re la p rop r i e t à a t ta al la irri-
gazione, e del la migl iore ut i l izzazione d e l l ' a c q u a 
a scopi agrar i . La s o m m a necessar ia per ques to 
p remio p roporz iona t a a u n a quo t a par te fìssa del 
prezzo totale de l l 'opera p r inc ipa le di i r r igazione, 
dovrebbe essere i m p o s t a t a in b i lanc io , senza im-
pegno di erogazione, a l l ' a t to del la emiss ione del 
decreto di impegno del Consorzio governa t ivo . 

Che se ques te p rovv idenze fossero sub i to s an -
cite dal Governo comple t e rebbe ro , nel le sue ap-
pl icazioni p ra t i che , il decre to di recen te e m a n a -
zione sui serba to i e laghi ar t i f ic ial i pel qua l e lo 
Stato da rebbe un sussidio a n n u o elevabi le f ino 
ad o t tomi l a l ire per ogni mi l ione di me t r i cub ic i 
d ' a c q u a invasa t i e si av rebbe cosi un complesso 
di leggi a t te ve ramen te a da re un reale e g r a n d e 
impu l so al le i r r igazioni , a n c h e in quel le regioni , 
ove il p r o b l e m a p resen ta delle di f f icol tà . 

Come a b b i a m o visto, con la legge 10 genna io 1915, 
lo Sta to es tende i benef ic i a n c h e a q u a n t i l à di 
acqua comprese t r a 100 e t re litri . Il Governo cercò 
così di incoragg ia re le p iccole ope re di irriga-
zione, s enonchè a n c h e ques ta legge si d i m o s t r ò 
pressoché inefficace, c o m e r i conobbe la Commis -
sione Reale pe r fé i r r igazioni , ed ebbe assai scarsa 
appl icaz ione per le seguent i r ag ion i ; 

1° pe rchè nel caso si t r a t t i di a c q u a edot ta 
dai pozzi è difficile raggiungere , spec i a lmen te nel-
l ' I ta l ia mer id iona le , la po r t a t a di t re l i tr i al se-
condo, m e n t r e per o t t ene re il suss idio governa-
tivo è necessar io a l m e n o ques ta e rogaz ione ; 

2° p e r c h è nel caso che si d i sponga di magg io re 
quan t i t à di a cqua e ques ta sia e sube ran te ai bi-
sogni del p rop r io fondo, non vengono suss id ia te 
le opere fa t te per i r r iga re fond i l imi t rof i ; 

3" pe rchè i var i mezzi meccanic i , in caso di 
eduzione e so l l evamen to di a c q u a n o n sono nel la 
stessa condiz ione di spese di i m p i a n t o e di eser-
cizio r i spe t to al suss id io governa t ivo . 

Il p resen te proge t to di legge, r i p a r a q u i n d i a 
questo inconvenien te , g iacché il suss idio v iene 
corr isposto a n c h e alle opere di i r r igazione, nelle 
qual i si c o n s u m a un l i t ro di a c q u a al secondo : 
viene esteso a n c h e alle in t raprese indus t r ia l i , che 
facc iano l ' i r r i gaz ione pe r con to dei terzi , ed il 
so l l evamento de l l ' acqua viene messo, r i spe t to al 
sussidio, nel le stesse condiz ioni di costo di im-
p ian to e di esercizio. 
. Gli i m p i a n t i meccan ic i e levator i di a c q u a ir-

r igua con iderat i dal la legge 10 genna io 1915, n. 107, 
consis tono essenzia lmente in p o m p e az ionate da 
motori , che possono essere t e rmic i od elettr ici . 
Gh imp ian t i t e rmo-motor i , cost i tu i t i da un mo-
tore a scoppio o a v a p o r e e da u n a p o m p a si av-
van taggiano n a t u r a l m e n i e dai benefici s tabil i t i 
dalla c i ta ta lègge, g iacché tu t t e le opere occor-

P e r il loro f u n z i o n a m e n t o sono suss id ia te 
dallo Stato. Non cosi invece gli i m p i a n t i elettro-
motor i , i qual i , a v e n d o b isogno per il loro fun -
z ionamento di l inee e cabine , la cui spesa n o n è 
sovvenzionata , vengono a t rovars i in condiz ioni 

di in fe r io r i t à r i spe t to ai pr imi , al p u n t o di f a r 
r i t enere quasi imposs ib i le il loro impiego. 

Ne consegue da ciò che gli i m p i a n t i motori-
elet tr ici , i m m e n s a m e n t e p iò vantaggiosi dei t e r -
mici per lo Stato, p e r c h è r i d u r r e b b e r o l ' impor -
taz ione dal l ' es tero del combus t ib i le , pe r i pr iva t i , 
p e r c h è minore la spesa d e l l ' i m p i a n t o , faci le la 
accudienza , nul la la manutenzione^ possibi le il f ra-
z ionamen to delia potenza mot r i ce in piccole un i t à 
non p o t r a n n o mai essere cos t rui t i . 

Nè vale la cons ideraz ione che le l inee e le t t r iche 
nelle campagne , po t endo t r a s p o r t a r e energia mo-
tr ice elet t r ica a n c h e per gli a l t r i usi, o l t re que l l a 
i r r iguo, possono essere cos t ru i te da l le Società elet 
t n c h e , i nd ipenden t emen te dal concorso dello Stato, 
p e r c h è l 'esercizio di queste linee è s ta to lunga-
m e n t e s p e r i m e n t a t o dal le det te Società ed i risul-
ta t i o t tenut i non incoragg iano u l te r io r i iniziat ive. 

L 'appi i cazione c h e del l 'energia e le t t r ica viene 
a tarsi nel la c a m p a g n a quas i esc lus ivamente pe r 
forza motr ice , con var iabi l i tà di carico, m a s s i m o 
di estate, nu l lo o quas i d ' i n v e r n o ed il conside-
revole loro sv i luppo, e levano le spese per ammor -
t a m e n t o interessi e m a n u t e n z i o n e a Cifre tal i da 
r e n d e r e passivo il cap i ta le d ' i m p i e g o . 

In Amer ica diverse Società e le t t r iche, che h a n n o 
ta t to larghi esper iment i del genere, cos t ruendo in 
var i dis t ret t i , l inee nelle c a m p a g n e , h a n n o otte-
n u t o i seguenti r i su l t a t i : in 10 g r u p p i di l inee 
anal izzate , ì b i l anc i di esercizio h a n n o da to u n 
deficit media dell '8.7 per ogni cen to lire di capi-
tale invest i to, co r r i sponden te ad u n a perd i ta di 
l ire 50 per ogni cen to lire di r edd i to (1). 

In F r a n c i a il professóre Pao lo L e d e r , svolgendo 
al Congresso in t e rnaz iona le di e le t t r ic i tà il t e m a 
« appl icaz ione del l ' energia elet t r ica nelle cam-
pagne », a f f e r m a v a .che ie l inee e le t t r iche nel le 
c a m p a g n e non possono essere cos t ru i te a causa 
del loro e levat iss imo costo, c della var iab i l i ss ima 
e l imi ta ta erogazione, che non r e m u n e r a i capi-
tal i per tali impian t i , a n c h e q u a n d o i pr ivat i d a n n o 
il loro concorso finanziario nello spese d ' imp ian to , 
m a n c a n d o in ques to caso l 'o rganico sv i luppo delle 
opere e lo s t imolo per il r ap ido s f r u t t a m e n t o di 
capi ta l i (2). 

E da noi in Ligur ia , nel le Pugl ie e in Sicilia, 
indag in i ana loghe , h a n n o po r t a to a r i su l ta t i con-
f o r m i a quel l i cons ta ta t i in Amer ica e in F ranc ia , 
t a n t o è vero che il Minis tero di ag r i co l tu ra al lo 
scopo di d i f fondere l ' imp iego della energia elet-
t r ica nel la i ndus t r i a agrar ia , ba e m a n a t o un de-
creto, col qua le v iene confer i to un p r e m i o alle 
imprese e le t t r iche di d is t r ibuzione , c h e in iz ie ranno 
l ' i m p i a n t o di c o n d u t t u r e e le t t r iche e di cab ine di 
d i s t r ibuz ione des t ina te a fo rn i re l ' energia alle in-
dus t r i e a t t inent i a l l ' ag r ico l tu ra nel l 'Agro Laziale 
e nel la zona l i toranea , che va dal lago di B u r a n o 
al lago di Pondi . 

Ta l e p r e m i o po t i à ragg iungere i due terzi del-
l ' i m p o r t o del costo pe r la l inea ad a l ta t ens ione 
e r i spe t t i vamen te la me tà d e l l ' i m p o r t o del costo 

; p e r le cab ine di d i s t r ibuz ione e il p r e m i o ve r r à 
da to a n c h e se la cos t ruz ione di ques te u l t i m e sa rà 
fa t ta a cu ra dei p rop r i e t a r i degli enf i teut i e degli 
a f f i t tuar i . 

A ques ta manchevo lezza della legge 10 gen-
na io 1915 r ipa ra a p p u n t o il p roge t to di legge in 

: esame. 
Ma la soluzione del p r o b l e m a de l la p iccola 

i r r igazione n o n p u ò essere c o n t e n u t a nel la sola 
in iz ia t iva i nd iv idua l e ; ques ta per q u a n t o vo len-
terosa ed a rd i ta , si i n f r a n g e en t ro diff icol tà di am-
bien te t ecn iche ed e c o n o m i c h e . Il f r a z i o n a m e n t o 
del le propr ie tà , l 'assenza di ada t to sp i r i to di as-
sociazione, ì r i schi che p re sen tano le opere e la 

(1) ElettHcal Word. voi. 58, fascicolo 15 ol tohre 1916, pag. 208, 
(2) Atti del Congresso nazionale di elettricità, voi, 3, Sezione I, 

tema 30», 


